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padovn, 35 »«vcmi...c. COBR WDE14 DELLA PROVINE 

La sìluazione coctinua sempre a 
mantenersi assai aspra in Austria mal
grado che Auesperg presenti maggioEi 
probabilità di rinscta ne! grave com
pilo della ricostituzione del gabinetto. 

Cittadella, 22 novembre. 
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} Leggesi neir Opinione 

e pretendesse che la scuola ai tenesse «ro la loro ao^màto perniò charlgHirdt 
aperla. Una corrispondenza del T^mps 

I di Parigi riferisce che il console gìu-
slifiaava la sua intervenzione col dire 

Desiderato da questi elettori giunse jj^ ^]^^^^| ĵ̂ ^̂ ĵ ei era stalo scritto ^^^e fil'Ignorantelli sono francesi- Può 
ieri tra noi il deputalo del nostro Col- da Civitavecchia che rautorità pubblica ' ^t^^] ^^^^ '^^ mancan̂ â di buone ra-
legio, La gravità degli interessi naaio- avea ordinala la chiusura di una scuola %^^^^' adducesse anche questa, ma il 
nali trattati nella scorsa sessione e tenuta dagr Ignorantelli. • . , fatto è aê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Le ragioni di questa rrsolu--^ . . , Havecchia, che egli insisteva pnncipal-

U CDio ItallBQff, e PAttltudlnA del aoitr! 
govarnantì dliiHaEl id «ML FIOD» non 
ibblKoio punto A hgnarol di olò ohe il 
Tonno evelato, e ftnoho 1 DOÌIFÌ iiAmloU 
par rlmprovariQdoal icaftrAaiéiitft « lo-
gìvitam^nte, oDcfaBiano «hi dal pnntv 
ài viltà italiiino Ko 0 mlolttri al aon «on*-
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dendo a base lo Statuto del 1867, a P̂̂ Ŝ̂ '̂e i ^ot" dati alla Camera ed i manisce da alcune casNi quel soda-
procedendo immediatamente alle eie- suoi imeDdimenlUcUequesUofii future, jliaio ai ragazzi e agli adolescenti, e 
?ioni dirute. Coir accordare t'autono^ ^ ^ tale scopo nella .sera del lunedi ; conoscono quanti proĉ ^̂ ^̂ ^ 
mia alla Gallizia sarebbe riuscito a P'^^^^ ^'^'^' 'o accolsero al suo arnvo ; ̂ °̂̂ ^« di loro aprire m ^^uasi tutti gli 
staccarla dagi Czechi, i quali per cen-j ^ '^ ]^^f^ commensale ad un pranzo j ^ ' ^^,^^^ ,-, .̂ .̂̂ avano tristi 
sogu.nza, osteggiati dagli Ungheresi, e ^̂ ^̂  ^^"^ P^'^'^ ^̂ ^ ^'^^"o '̂̂  '̂ "̂̂ ^^ | fatti di uno di quei maestri che Ira-
abbandonati dai nnr.vi snr.i sonra É̂.MÌ ^ della cordialità, 1 confidenziali discorsi gcinava i bambini alia perdizione. Il 

che intrattennero !a brigata dur̂ î nto 
il pranzo si tramutarono ia deliagliaio 
rapporto del deputalo tanto sulle que
stioni già. riiultd dalla Camera, come 
SQ quelle che aspettano una soluzione. 

abbandonati dai nuovi soci sopra cui 
contavano j si troverebbero prossimî  
se già non Io sono, ad essere compiê  
lamente isoiati. 

Tuttavia ci' sembra un correr troppo 
quello di credere che ogni difflcollà 
sia così subilo appianata.' Noi abbia- - ^^^^^ dapprima qualche argomeaio 
mo veduto gli Ciechi alla prova, e'^^ '̂ '̂ '̂̂  importanza, e specialmòute 
sappiamo quanta sia la tenacità dei^^^^'^^ della terrosa da Padova a Bas-

diretture ne fu informato; il maestro 
disparve dalla st̂ uola. Era una soddi
sfazione accordata al senso morale di 

r 

quei cittadini ; era una riparazione con

star aperta per loro, se non pei cit 
tadini. 

Il governo tenne ^rmo e la scuola 
è stala eh usa. E come non si sareb
be dovuta chiudere por la resistenza 
del console francese ? Se i moizi h^nno 
da essere istruiti dagl'Ignorantelli, per
chè non si chiamano questi sutrOrd-
noqxi^f Questo è territorio francese, 
non Ciutavecchìa, città italiana e dalle 
leggi italiane governata. 

Chiudendo la scuola it governo ha 
cessa alle inquietudini dei genitori che fatto il suo dovere; ma la quislione 
vedevano i loro figli guasti fisicamente ^^^ ^ P^^ ^^^ Unua. ^ 
e rnoralmentEi da qneiî li che avevano \ Noi spenamo che il nostro governo 

dine 6 di ildaUk TUÌDO, dal raito, oa 
dendo, mane mano eh'» ap̂ parlaDono i 
fatti nella loro Tarila, 

Eooo ora una Storia della diplomazia 
del Governo del 4 seitemòre (1) dal il» 
gaor Yalfcey ahe «iLrh atito «onaalUre 
À dfc ì\ TdrOf non è aacora stampata 
tutta 6 non no ho lotto gli oa«hl ohs 1 
ti-e primi capitoli. La dtoria mlìitira «s-
•0ndo atatn aarltta In mlllo manUrQ e 
con tutu 1 aaoi «plsodll dagli attori prln-
oipaU dfll dramma 1S70, restavano i no-
oontaro lo trattativo tentato dii dna G3' 
vomì di Bordonuz e di Parigi, É qneito 

per m.ssione di avTJarli sul retto sen- avrà informato dei contegno del con- '̂  «''""Plt" ""^'^to ^'^ ^«l'"?- « ̂ ^ P"". 
r . ^ I - - _ i - : l »: • n ^ : ^ » ^ . lì ^i^ n ' » > . ^ - n i i Hai • p u n i r l a ^i^rv* Ai nnami\ tr^a A t n l t n H tiero. 

loro propositi; d'altronde non è sup
ponibile che gì'iflcoraggiamenti avuti 
da un grande Stato vicino siano toro 
per mancare; forse anzi si faranno 
più aperti e più decisivi, quanto più 

sano. — Si innalzò quindi agli inte
ressi generali della Nazione e corse fe
licemente U vasto campo'della finanza, 
parlò diffdSimente deir istruzione ob
bligatoria, deU'esurcito, del commercio, 

I 4 ' 

corrono pericolo di essere soffocate le ' delle mduslrie, e della prossima ri-
comuni aspirazioni. I ̂ ^^^^^ della legge Comunale e Pro-

la una parola gli armamenti della ,'^''^^^'^-
Russia, malgrado tutto il mistero di 
cai questa potenza è solila coprire i 
suoi atu, palesano delle intenzioni sulle 
quali r impero Austro-Ungarico ò tut-
V altro che tranquillo. Se un compo-
Dimenio vi succederà temiamo che non 
possa essere pù che temporaneo.. 

La notizia dell'andata di Pio IX ÌQ 

Ma quale non fu, più' che la sor
presa, lo sdegno di tul1it̂ £;iorchèj- tra
scorsi alcuni mesi, il maestro sottratto 
air ira popolare, ritornò nella scuola? 
Almeno si fi:sse mostrato ravveduto e 
avesse procurato di redimere le sae 
passate colpe con un conlegno esem
plare! No, ch'ei non aveva abbaodo-
nale le sue tristi abitudini, n6 sentiva 

sole il signor Thiers e il sig, Rémusat, d*lLfl rapida ooraa di qaosti tro etpltoH, 
attendendo dal loro senno e dalla loro ohfi lo fwoU oon molta riiervaiezza, o 
perspicacia, dallajoro intelliginza de-* aonza odio oraaooro contro neisuto degli 
gìMnleressi Tr̂ a'ncesi e dal lóro sìncero nomlnldel 4 «ettombro, dol qaiU non 
desiderio di serbar inalterati i buorji divide 1« opinionL 
rapporti fra i due ^Uti, quelle deli
berazioni che in simiglfanti casi sono 
inevitabili, 

Liisciamo pure all'iniziativa del go
verno francese Tadoltare uua risolu-

ribrezzo dei suoi turpi atti, cosicché zione che valga a prevenire che con
ia scuola cristiana era convertita in trasti di questa fattasi rinnovino. Ab-

Noa v̂ ha dubbio, «ho DAI reato del
l'opera avremmo dei documenti iatores-
oftntf, ohe ci apriranno doÌ nuovi orJz*-
EontU Vedo intanto aolla atorla d^lVir-
mfatlzio tontato il 31 ottobre, nello trat
tative cai diede luogo, una Nota prozloaa 
diretta dal QArobetta al Favre- Con osa a 

i b^ano fiducia ch'esso non vi fallirà;! 
Corse per la città un sordo mor- h ' ' ^^'"^' '^ nostra liducia ayesse ad j «K̂ ' F " " " " » '1 '''Kgl» ^l Thier. . 

La chiarezza e T opportunità delle 
idee informiute sempre a principi d'or- iacuola di corruzione, 
dine e di libertà, la lacile parola, le 
sue cognizioni figbedi uno studio pa
ziente e cuscienzioio, e di una ritenta | fncbìesla 
pratica, gli vaisuro Ja pietra approva-Uono a ribVozzTV^che'TostVinseTo"^ importa che if console francese ? i!oni,5troTó il Governo di Pirigi iEflueu-

promuovere on procedimento giuri- f ^̂ ^ ^ Civitavecchia in virtù dell antico ; „to da o>», o il progetto naufragò, 
- . r .. » . exequatur pontiiicio o dell ê rê wâ ur i 

mono 
cali 

zione degli astanti. 
Egli ci ila lasciati colla promessa di 

Francia continua a fare le spese del ' ^*'̂ ^̂ ''« ^'^ ^^^' promessa che noi ge-
gicrnalismo. Ora che si conô ĉono le lesamente custodiamo per vederla tra
parole fatte da Thers con un suo amico ^^ '̂̂  '^ ^̂ '*̂  '̂ P̂ ^ P''^^^ ^^^^^^^^^ 
su questo argomento, appare chiaro! ^on v'ha dubbio che sarà g^.erale j sorveglianza. 

dico, spiccando mandato d'arresto con
tro Y imputalo e ordinando la chiu
sura della scuola, il cui direttore si 
era fatto solidario di lui, rìchiaman-
dolo ad insegnare e trascurando ogni 

italano. Fu trovato a quel posfco e vi 
fu lasciata; sarebbe stato un tratto di 
cortes a, di cui si avrtbbe torto di 
muover biasimo all' Italia e di cui 
ninno potrebb,e valerci contro dt essa; 
ma quando non se ne tiene conto da 

è beif 0 tracciata, nò potreb-| « Pure — dio« il alg. de Talfr*y —; 
temere che sia per deviarne, [olia ti prlualplo doli» gaerra ilQovomo 

Aapettiaino adunque una soluzione! di Vittorio EEnaiLiieie,pTflaitto di tlloaral 

- ,, ,. .,,, •• 1. 1 ^ rita la corrispondenza di Nuova York 
molte altre città e soventi volle noi l ^ . j ^ ^ [̂ ^'^^-^^^^ ^ ^. ^^^^^ 
I elgio, ove nel corso di pochi anni si ; j , ^ * ^^n^^^^ f̂^ conoscere un in-

A PROPOSITO DI UJNA SMENTITA!ebbero diciassette processi contro gli 

Il JUoniieur, parlando della smentita 
data da Giadsione al libro di Giulio 

Ignorantelli per attentati contro la mo 
rale, L'imputato fu sottratto alle ri" 
cerche della giustizia; ora trovasi al 
sicuro. Non vogliamo indagare chi ne 
abbia agevolala la fuga, eh' è per noi 
cosa indifferente, non desiderando le 
scandalo d'un processo, ma soltanto la 
tutela della moralità pubblica e privala. 

Rimaneva da chiudere la scuola. 
Era nel suo diriUo il governo ì Chi 
può dubitarne? C'è la legge la quale 
non solo lo consente, ma lo ordina; 
ci sarebbe, in difetto di essa, il prin
cipio morale che lo prescrivo. 

Qui sorsero inaspettate difficoltà. La 
scuola degV Ignorantelli era pur fre-

azy soliamo per 
cidente di politica internazionale, bensì 
l'abbiamo ancha riferita come uh esem
pio di ciò che far deve un governo il 
quale desidera che i buoni rapporti 
vicendevoli di due Stati non vengano 
danneggiati pel contegno di un diplo-* 
malico 0 d'un cuiisole, 

Sioria della diplomazia del Governo 
del i settembre — Trattative tra la 
Francia e V Italia, 
Scrivono da Parigi 16 novembre 

che se il p^pa troverebbe sempre espi- ' '* soddisfazione al vedere ripetersi le j Una Società la quale sì senta forte chi sì dovrebbe, allora la j.olitica del ] " non tutto. 
talilà sul suolo franrP̂ A miM finvprnn s^^ visite, e pelf utilità che deriva dai | nella coscienza della sua movalila e governo ' 
n ^ 0 di^^^^^^^ f^e^^eutt contalti fra deputato ed elei- del bene che si propone, appena sco- ; Jesi te. 
questa ritta ^ ' ' ' ' ' ? ^ ' ' ' ^ ' ^"ìtori, e perchè esse varranno a neon J P.̂ « ? l̂ sup̂  grembo^ un membro gua^ 

L'estrem 
turalmenle 
sia 
membri 
tere esecutivo se ia Francia abbia fatto 
delle offerte al Sommo Pontefice in 
via officiale, o soltanto in via officiosa. 
Si capisce ormai che i Francesi non 
lasciano passare occasiono'per far di
spetto air Italia, e vorrebbero anzi 
spingere r ingerenza negli affari nostri ! ^'^''•^' rapp-urto aìrinizialiva delia con-
con alti positivi, come sì scorge da ^̂ ^̂ ^̂ ^ internazionale onde regolare la 
quanto è avvenuto in Civitavecchia a'Posizione del santo padre, osserva che 
proposilo degr Ignorantelli, dei quaU ^̂^ sempre uiia speciatità dulia politica 
parla un artìcolo i%\WpinÌQm, che. del (iladstone quella di volersi mi-
riporliamo più avanti. i s*̂ h;are nella questione romana. Perciò 

La Francia non vuol trarsi dal Cam- ' conclude: 
mino fatale in fondo a cui troverà un ' « Non deveai, attribuire grande im-
completo isolamento: eppure Irovereb- portanu alla smentita del Times, per-
be ancora neiritalia, sul terreno dei ctiè in fondo che Uladstono abbia u ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^ ^ 
fatti compiuti, Tamìca di una volta, \ no suggerita Tidea di una conferenza, j q'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

. : quÈSla idea ba esistilo, ciò che è T es- qua. Ciò ò batìlalo perchà il consolo 
1 senzialG per Giulio Favre e per la ve- ] francese a Civitavecchia sî  arrogasse, 

rità storica dei suo bbro, j» 

Queita notftlungbiislEna aurh riprodotU 
dit tutti l giornuLl, ed è il perno deUa 
tituaxione di qaeir apoei, M& di ciò a'è 
parlato a luogo'troppo. Ho e-jreato ivi-
dameote invea« Is itorla delle trattative 
eoli* Italia, o ho trovato i|aalehfl eosa^-^ 

Questa aiaonione non d glaiUHoata la 
neiaana maniera, e non à facile a pro-
varai. Tatto invtott aiiioart che Pltalla 
Don l'è mai JivAniata al punto di cbie-
der« delld coadlxioDi, Il alg, Talfrey ai 
vede ohe non ò bene islormato della di
plomazia imperiale; U ò meglio di qaallt 
del gabinetto di Bordeinx. 

Dopo iverraecontato le pratiche del 
Senaid, la sua lettera a Vittorio Ema-
nnele, recentemente pubblieiti^ e oh* è, 
dice, puramente perzonalt, e non fu am-
meiaa aironore degli arohlvii afflaiili, 
egli gluDge alle traUitive poiterloFL 

Al V cttobi'e il Big, Gbandoray il &-
vaozò più oategorieamenta eoi NJgra : 
gli dimoitiù i vantaggi delViUeanza ohe alla Perseveranza: 

Non UD so i lettori della Perseveransa \ consacrtreòbe de/tniiivamenie la rapida 

[facendosi ra|>preseutiro dal suo can-

r̂iuoif̂ inu fttl euaoie tauuiul delie rive 
Unioni uhe vengoa fMn ^aaii qnoticUa' 
Demente augii nllimi avvenimenti. Io 

fortuna dell'Italia^ aeendendo a parli-
ooiarj, chiedeva: ohe il Gov̂ rBO del Kfi 
€ Vittorio Emannele mettetao a tliapcsi-

l celliere, d'intervenire contro rautorilà | credo però ohe nnlemao non deiibi oa* ! (l) Am^ot, editore 

r . 



rlte InToaft d«Ila fmmeiiBo 4 fttilt con-
Begnenie oho UDÌ oonalostonfl QDDtrarlR 
avrebbe potuto portare, 

l VATICINI DELL4 lìEFOltSf 

La Ueform di Vienna consacra il 
seguente articolo al riordinaraenli) mi
litare della Russia ed ai russofobi : 

Tutti i giornali piibblic^no afticoH 
sui rioriiiTiamauto mifilaredeli^t Kassia, 
E po3Ìii?o chtì la ullirae fiuerre crea
rono alla Russia la necessità d*intro-
dnrre ntìi suo ori1ii.,ara<3nlci nùlitaro 
quelle riforme clic più sono conaan-
tanee ai tempi atiuaif, 4 per fire ciò 

k'W/USflTra=^.rttl^ C^irìSt?re?K!lPB!K'<ÌE5)E^^ 

< zloue dolU FraDoIa COMODO uomini ; oho 
4 il rlunirebbaro alV armila di Bolfor^ 
«'•la por 'vglrd neirEìt e obblt^srd f 
« Pmeslinl a Bblooaaro Iloti o Parigi, 
< si» par Invadere U Oerma&la del @ud; 
« la Franoia da lua pirte BMmpegam 
< t sUccird dalla «un armct* In f jrma 
< xlaae, IQÌU L Q I » 30,000 nomini per 
t riuEiirli alle trappe lUUnua. » 

11 aig. NSgpa promiaa di ap?ogglnro 
^aeBto prcgottOj 11 che era un gran punta 
guadagnato, dico 11 Vtifroy, in quinto 
oVogll B̂ ora sempre mostrato oHtilo al 
Tempora la aoclralità deJriuUa. À Ft 
renso ai fu irremovibili tiel voler atten
dere il TÌRn?t0to dtil vitggio dlpluuiitioo 
di ThUra. Quando e^ll (giunse oclb, si 
13 ottobro, erano già molto avanzate le 
tratt&UvG fra i due Gabinetti. Quatta al 
meno èlMUaslone ohe conBeiviao anoora 
i dipWmatiol f?anr:eal del 4 j^ettembre^ 
ma h molto più probabile ohoj per qajmto 
j ieatlmoQti poraoatJi di Vittorio Bran-
nnele slmpetizsiBBero per le disgraiie 
della Francia, egli non promette«ae mai 
oiò abe avrebbe rovinato ritilie. Stretto 
6 aplnte da note, da eonferooze, da prei-
•ioni d'ogni Borti, il Ministero doveva 
prendere un partito deoliivo, e volle obe 
\Q tonno in un gran Coniigìlo, il qnale 
BBalatette U ^onerale Citldinl e il sig, 
Tiiiers« Eaao eome lo raoeuata la Rti>U-
slone del Valffej: 

Queeto Oî nilglio fa lungo e pieno di 
peripeile. ThierB parlò tre oro, e — noi 
gU rendiimo altamente quella ginitiiìa 
— non ommiae vornno degli- argomenta 
adatti a muovere 1* Italia. Ejpoie U aL-
ntxiene militare fùtto tatti i iDoJ aipottf, 

oon una facondi», uni vlvaoità, nni ohia-
rezia impareggiabili. Mai la ê asK fca.1i' 
eoBo era aiata difnaa eoa maggior talento 
ed eloijaenaa; mi), anohe — orodiamo — 
fa eoli vlolaa a trJoDfjre degli oataogU 
ohe aveva Ineontrati neìreito d'Enropi. 
Tblepf dlmQBtrò, fibe^ protetta a Setten
trione dal bnon velerò dell^À^Btria, l 'I
talia poteva Seguire santa perleolo INm-
pulao del ino onore. Qaanto aUe Bue 
truppe, elle non oorrevano riaohìo di 
sorta ini terrttorlo franoeie, protette 
aom^eraho> ad oriente, dalla catena delle 
Alplj e a wtiiodì^ dal oampo trlncierato 
di Lione e dalla Saoni, — ili ohe ma-
veaSM'o vello Matz, BEI nha mtroiBisero 
aa Belfort, Io tali oondizionf, ancha in 
eaBe di «ocn^Ua — oiae erano oerte di 
nen eflflero né avvilnppttOi nò luBagulte, 
poiohà BÌ trovfiVfino coperte insiemo e 
dalU natura e dalle oittii fùrU^^ate. 

Ma tutto fn ìnatile. li Consiglio^ a 
maggloranzt, si prosunslò pel mantaie 
mento della nontraltta fondandcai in 
mììh riglonj, le une più fecondarle della 
altre. 

li parlamento era io vaoinzi^ non li 
poteva radunarlo dairoggi al domani, e 
11 MinÌBtero non voleva asaacnGra! veruna 
rBiponBBbilitb lansia di quello. Puî  gU 
naeroiti regolari della Francia eaaendf?, 
omaì, 0 prigionieri o avviluppati, la re 
HÌBlenz;a na l̂ouEile aveva monifestaiaonte 
perdato aiBii della «na prcbabilìtl di 
suoaoBAD, Finalmente il contegno delle 
Poteoza noutraii, e partloolarmente del
l'Inghilterra, imponeva al {gabinetto di 
FÌFen7;e delle riaerve onde aveva 1* ob 
bligo di tener caloolp. In altri termini: 
ritalia ai trovava nella penosa, tua ine" 
soriblle noeeJBltft di rionafie alla Fran-
oia 11 ano appoggio cDÌlitare. 

aiORNALB DI PADOVA 

easa dai Twdasr.hi e i^^\\ Auairiaci-
Magiari? NJJQ io si minaceli forse di 

NAPOLI, 20.—Leggiamo nel Piccolo: 
La linea ferroviaria di 20 chitoraelri 

una crociata, che ai dice civile, e/.ho Bianco 0 Gioiosa in Calabria Ultra 1. 
sirebba preparata dii Ttìiia^chi « digli 
Anstriaci-Migisri conlrsi i barbari del
l'Est. 

La Germania e l'Austria noi hanno 
mai aToto, ap'ìcialmeita in qLl̂ ^̂ l̂ lUimì 
iem;)i, aicm motivo p̂ ir aiicu^are !a 
Russia di gelare u u pr̂ litica oSyn îva. 

Nijli'ultima gnerra, la Russia ad>l(6 
inoltra una linaa di condotti che l'au-
l>rijzi a consid'̂ vrarsi cjme 1̂  lib'̂ ra-
tr̂ ctì della Germani^. Airo^oi'.i in cui 
tìssa Bola [a rÌii,*Hrrniata d .̂ìla rivolo-
ziorse, cioè Rei 18i8 e 18i9, ossann:i 
hi approRttitc» daiT o*,cis;oTne che le 
vanlu offerti p^r re:U'Zzird i piani di 
conquista che le f;i aUribniscono vtjrso 

l ! ! rL? .T[2?^ . ' ' ^ ' "?^^^ " '^ '^^•^MrOmt ed il Sud; invece m a venne 

Si afaieura perdi che questa deoiiionej 
non ala stata presa Bonza rlncreBoiiBonto, 
anche da coloro^ i quali avevano oontri-
bnito maggiormente a farla prevalere. 
Ma non potevano mutare il eorao della 
ooie, giaaohàj — Bftoondo ìnfuruiRzìooi 
molto aoeroditate a Firenze — Thleri non 
avrebbe EUfiaifî atato siluri nelle aue cun-
versitalonl privalo tanta lìduaia qrianta 
ne mostrava nel BUO linguaggio oiBeiale. 
So qnesto fatto è vero, aarvlrebbe a pro-
vara ohe riUuitro negoziatore u^n ara 
eoli ooLivinto eome 11 Governo da Ini 
rappreaentato deirefUaaQia della difesa 
nationale. 

Per oggi laoelo punto an qaesto lavo
ro, rliervandoml a parlarne, ae la aO' 
ccnrÌQ parto oonlerri qualcosa che inte-
roaii ritalia. È, inalile far oaaorvare al 
lettore italiano ohe le ragioni ohe deci-
aero li Gonatglio possono parere «1 aJ .̂ 

pni&siano, come lo a-lottò, ma noa già 
nell'isies^o modo di PiUro HI. Invece 
di copiare il modello con aervile fedeltà, 
essa ba tecmto cooto dello stato e dei 
bisogni del paese, cangiando ciò che non 
le sembriTa vantaggioso ia modo che, 
il servizio sìeup̂ -ale edobbli((atOf'in in-
irodoUo E6irimpero russo, tu coruide-
revolmenle addolcito, riformandolo in 
modo più omaao e liberale. Il governo 
russo si proponeva di riformare l'or-
dÌDamcDto mìlitaro del paese, e tulio 
prova chiaramente cho esso è ria%;ito 
a meraviglia n&l suo compito. 

Ora come ora, la Rifssìa può met
tere snl piede di guerra più di dna 
mlHoiti ài soldati. &sa è m isUìo dì 
mobilizzare nn mihone ti duecentomila 
uomiQf, ed in tempo dì pace conaerva 
sotLO le armi pù di centomila nomini. 
Le varie armi sano ordinata n&ì modo 
il più nazionale, l'artiglieria ha rag
giunto il pù alto ijrado di perfezione, 
e nella cav^ ĵleria si conta la masja 
terribile di olt^nlamiia cosacchi. L'equi-
paggìaineolo è esi^lusivamenie moderno. 
Uàti^rado però questo immensa esercito 
ia Kussia è lunĵ i dall'avere esauste le 
foQti ade quali può sempre ricorrere 
in caso di uecessiià. Hr esempio, dì 
tutti i cosacchi non sono arrnolati nel̂  
l'esercito regolare cha qoelli del Don. 
Nel caso che la Russia foss^ forzata a 
fare una leva in massa ed a chiamare 
sotto le armi le sue tribù asiatiche^ 
essa potrebbe effotiuara una vera ìm-
migrazione verso TOvest. Una rete di 
ne fdrratc intorno alle quali si lavora 
assidnamenlfi e senza interruaione, ren
derà facilissimo il concentramento di 
iiuesto tssrcito coloss;iie. 

In vista di questo Immenso sviluppo 
miliLare, nn giornale prussiano esaltato, 
la Casette Silèsieime scrisse: a Tutti 
coloro che hauno orecchi per intendere 
ascoltino. :D Tale appello trovò un eco 
polenic nei fogli austriaci. In se stesso 
tale consiglio è ragionevolt>e perfetta
mente gmslificato< Si ha ragtoud di 
ascoltare e di guardare ciò che si fa 
in Russia. Si ha ragione di valutare 
le riforme celc^salì inirodoue noi gi
ga'riesco impero; si ha ragione di ren--
dtrsj conio dei perfezionamenti militari 
della Russia rendendole giustizia. Ma 
a quale scopo? Ecco cròche bistigne-
vebbe chiedere alla stampa prussiana 
ed ai suoi aderenti austrìaci. 

Chiunque abbia qualche nozione po
litica deve fisi;lumare: Cessiamo dal 
poi re in ridìcolo codesto impero co
lossale; cessiamo dal provocare Usuo 
odio, mìDacciandolo come facciamo op
primendo i popoli slavi suoi congeneri. 

Ma è forse ciò che si propone la | 
Gazette Silèsiemie insieme agli altri | 
giornali? No. Nelle loro bocche tali 

I parole sono una provociizione all'odio 

in Siccorso dei su'.ii vicini ÌT perioUi 
Nel 18fi(ì essa potava vendicherai dul-
l'Auslria, e nim lo fjce. Nel 1870 essa 
resiò neutra e mn approfiuò di til 
memento per eseguire, rapporto alla 
Tur;^hia, il cî si detto testammto di 
Pietro il Grande; al contrari^ essa ri-
CRrcò r*,lleaQza della P^)rta. Per i suo 
alti 8 per lesna parole es)a f̂ ce con-
tinuam^iijte prova di una politiî a con* 
ciliatricn, e ad ml^ di ciò la rJcoio-
sc^nza dei pat̂ si vicini fa nna mìi:\aGCÌ' 
continua, ed o^gi ci si moravi^) a se 
sembra finalmenie di^posla a prenden 
le artfjì per provenire gii attitC{:hì de 
suoi nemici. 

I fanatici della Germania e dell'Au
stria, che non voiiliono accordire la 
minima iudipend^fìza nazionale ai P " 
lar̂ chij che gii avvenimeoii hanno mesa* 
in rappos t̂o cnn fìssi sono presso la 
Russi:i i vendicatori M i bbor^tm dù\l 
nazionalità polacca. Essi injuluno sem
pre la nazioni^lità, e dich arano ch^ il 
loro cò.npilo è d'impedirle o^ni nro> 
gresao. Secondo ossi ed i loro alleati 
magiari, gli SIITÌ della Germania, 
deirAasiria, deli'Ungb^.ria e dalia Tur
chìa sarebbero condinnati ad una eterna 
dipendenza, e la Rassia dorrebbe es
sere paralizzata alio 5'opo d'impedire 
ad essa dt venire in aiuto de^li Slavi. 
I fanatici tedeschi o miliari procla
mano sempre Todio ciie unirono per 
gli Slavi iii'generale e per la Russia 
in particolare, e sì protende poi eh:* 
la Russia sopporti tatle queste provo
cazioni? C Impossibile: ^e essi conti
nuano, la Russia vedrà nei 1-̂ ro insulti 
una dicbiaraziune di guerra alla quale 
rispon^orà prendendo le armi por difon
dersi del pari cba tutti gli altri popoli 
slavi-

Altora avrà làogo la gran lotta de
cisiva fra la raz^a tedesca e la slava. 
Tale combaltimenlo pyrò lijngi dali'es-
sere necessario alla cÌTÌlizzaziooo, sarà 
contrario ad ogai pnoc!pio di giustizia, 
di libertà e di civilizzazione stessa, E 
tutto ciò verrà io conseguenza d^ll'ar-
roginza brutale e veramente barbara 
dei tedeschi e dei loro alleati provvi
sori, i Magiari. 

La Russia sì porrà alla testa dei 90 
milioni di Slavi, ai quali si uniranno 
per certo i 3fi miiìom di Fraoc-^si ed 
i 36 milioni di Uì̂ liani,. È appunto per 
ciò che noi escUmiamò : « Tutti coloro 
che hanno ore:;chie per intendere a-
scoltino! 

(Dilla Gazzella Toscana), 

ò stata distrutta dagli ultimi temporali. 
Due milioni furono inghiottiti dalle 
onde. Le previsioni che si facevano dai 
calabresi in vedere meschino il siste
ma di ariiiuazione, ed insnfliciente a 
resistere air impelo dei torrenti si sono 
verificate. 

VENEZIA, 24, — Il Consiglio Co-
munalo approvò il progetio di con* 
Corso nella coslituiione didla Socioià 
adriatica a vapore, dmdo facoltà alla 
Giunta di concorrere uQlla garanzia 
dell'annuo ; Ì 1 I 2 per cento chiesta dal 
Cjjmitatj prorooiore della Società a-
drialìca di navigazione a vaporo sul 
capitale di 12 ijiìlìonì e mezzo di hre 
Jtiiiaue, allo scopo d'istituire ed eser-
cìlaro àiìì vara* di navigizione a va
pore, una libera, l'altra periodca e 
fiìsa da Venezia per le Indie e vice
versa, non che per la costruzione ed 
esercizio a Venezia dello scalo d'a
laggio. 

La garanzia deî li interessi sarà sem
pre limitata alle somme versate, ed 
alla durata della Società, che non po
trà essere maggiore di 20, uè minore 
di 15 anni. 

VERONA, 23. - Vodierno bu^let-
imo dei vaiolosi re^a: nuovi casi IS, 
ijnariti 10, morti 3, restano ia cura 343. 

ATTI UFFICIALI 

delle 

Ì4 corrente 
R. decreto preeodul'i d* relazione al 

Re, eonoeraeate la oUiiiflaiiione 
iirade provioolali di Pilemo. 

R. dtìoi'oto e II cut ò aatoriisati U So
cietà nocnim» di G^n'iv* p->r Tlmpreu 
di opere pnbbliaha o privala, ntalonali 
ftd ftflterx'i, o par la OĴ -opra e voaiitfl di 
beni iia^^bih. ' 

Nomina nel para f̂ialt» militiire 
giù UzUrì̂ '. 

e nel 

Kffi;f5»a?H3»a=L~iri-=H7JB.ffllffni:-' 
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E'NOTIZIE VARIE 

NOTIZIE ESTERE 

NOTIZIE ITALIANE 

contro la Russia. Esse souo un appello 
alla lotta, un grido di guerra di un 
parlilo, secondo cui il compito più 
urgente della Germania e dell'Austria 
sarebbù di marciare contro la Russia 
per umiliarla e respingerla fuori d'Eu
ropa. Tutti gli altri Slati lavorano per 
assicurarsi una forza difensiva quanto 
magi^iure è possibile; ma quel partito 
Lon vorrebbe che la Russia non facesse 
altrettanto. Baso riconosce per TAustrìa 
e per la G^rmaoia la necessità di Uli 
prowtìdimonli adottati nello interesse 
della paoe; ma perchè la Russia prende 
le stesse precauzioni, esso dichiara che 
la pace è minacciata, e per mantenerla 
esso dichiarerebbe la guerra alla Russia. 

Se un paese b stato costretto, dal 
cootiigno dolio nazioni vicine a mettersi 

ROMA, 23. — Le LL. MM. T impe
ratore e Timperalrice del Brasile sono 
arrivate questa sera a Roma alle ore 
6 40. Presero alloggio alla locanda 
della Isole Dritannicho. [Opinione] 

NAPOLI, 92.— Si legge mWUnità 
Ifazionale di Napoli; 

Restano fra noi il granduca Michele 
colla sua famiglia. Egli partirà sola
mente in geunaio, ma !a faii>ig!ia si 
tratterrà più a lungo, finche la meglio 
di lui non s! riabbia in salute. 11 gran
duca ha dichiarato che intende di me
nare, appunto perciò, una viìa solita
ria e addirittura privata. Egli si 6 lO' 
dato molto del servizio delle noslro 
ferrovie, avendo potuto fiercorrere in 
iti ore la diŝ â ẑa da Vienna a Na-
poli, sulla linea dì Brìndisi. 

— Lo stesso giornale dico: 
Si è sprintane amen te costituilo in 

carcere Tex cassiere del Ranco di Na-

FRANCIA, 31; — Sembra confer
masi ette il governo restimirà ai prin-
iiipi d'Orleans i beni ch'erano stati 
(Oro sequestrata 

— Alla stiraperia nazionale si sta 
jmprimeniio il Libro Giallo, che sarà 
batrihnit') ai deputati, appena riuniti 
i Versailles. 

Fra gli altri documenti diplomatici, 
conterrà i seguenti; 

1. I documenti relativi alla missione 
•ti Choiseul 0 d'Hircourl a Firenze e 
a Roma; 

3. I documenti reUtivi alla missione 
di Ponyar Quertìer a Berlino; 

3. 1 documenti relativi alla missione 
di Ozenne a Londra, neiroccaaione del 
trattato di commercio. 

— 22. — Dispacci privati da Pa
rigi dice 1' Oiìinione sm^nliscoQO la no
tizia dalla fasione degli Orteanesi e dei 
Borboni. Oltre h qnìstione della ban
diera che aepara i principi d'OHéans 
dal conte di Ch^mbord, c'è la quiatìone 
del principio della legittimità del go
verno, che per la famiglia d'Orlèins 
risiede nella volontà nazionale. 

— Dicesi che Pouyer Qaertier si 
rechi a Londra por la <]ueslioiie del 
trattalo commerciale. Hgli verrebba ac-
cr^mp.'ignato da Uichele Cbevalier- — 
Uuo stampato volante distribuito in 
numerosissime cop'e, annunzia ai Fran
cesi rinteniione di Napoleone d'abdi-

j care in favore di suo flgbo e dì de
dicarsi solamente come uomo privato 
alla ri^;vincrazione della Francia. 

— La maggior parte dei depnlati 
si moscrai^o disposti a votare il ritorno 
deirA^^semblea a Parigi. 

Dietro istrozioni di Thìers, i mini
stri redigono un rapporto da presao^ 
tarsi al riaprirsi dell'Assemblea per 
esporre t bisogni d̂ Île rispeltìve am
ministrazioni. 

GERaANIA, 21. — È stato appro
vato lo aumento degli stipendìi degli 
impiegati in ragione di 16 1)2 p- oiO. 

La Gazzetta Crociata ò dolente ne! 

B*rc lczSvac . — Lunedi 27 cor
rente Tavv. Adolfa Sàcardott doceniij 
di Diritto Commerciale fjrà h aua pra-
lezione allfl ore 4 3 meridraQii nella 
Regia Università, Scuola lettera E, 

P r o g r a m m a dei pezzi }-M la 
musica del 21* reggimento fanteria ese
guirà domani dalle ore 11|2 alle 3 
pum., m Piana VUiorio Emanuele: 

1. Gran M-rcia, Motivi l^apoktani, 
Caccawai, . . 

2. Sinfonia, Fausta, Donizzelli, 
3. Brhama, Dad'^reiufl. 
4. Viillzer, Gaeta, Kmaherland. 
5. S-ena è Garatioa, Haria de flo-

, ftan, Doniz^H t̂ti. 
6. Mii'jrki, Elogio al Uì Sesso, 

Sirauàs. 
7. H'DJtìrlo p«r Clarinfìtlo, Bissi. 
8. Mar^'a, La Parata, Cr^ma. 
R e c i t a f i l o d r a u i m a t l c a . ^ 

Al Teatro Ganb^id^ hinedi siara 2T cor-
renttt alle ore 8 i fìiodrammiiiiii dnN 
risMuto ilei maestro G. Mozzi espor
ranno a henificio del giovano Eû î nia 
Mozzi il dramma popoi^r^ 41 Garelli 
Marina Corhone ossìa La rivoluzione 
di Pakrmo; se^uTà la [arsa//s/yjior 
Adelaide sarta avoocalo^ 

Un nuovo concerto geDtiìmentacorj-
Cesso suonerà negli intermezzi. 

I ^u r f to . — Ladri igaoti peootri-
roQO in una bottega da cartolaio in 
Via Mapigi'jre, e vi derubarono alcuni 
mazzi di carte da giunco, delle cornici 
dorate ed altri oggetii.-

Pare che non si avesse' ranlivegssa^* 
di chiudere la porta a chiave; il ctie 
se non serve di scusa per i ladri, è 
motivo di mea culpa pei derubali. 

PcBf>Iallca2:lii>?ie. — Sappiamo 
che due bravi giovani, il s'g- Giovanni 
Andrea nob. Conciai, tffiziale Postaie, 
e il sig. Egidio Dalla Bona, si dedi
carono da. qualche tempo a comp-ilare 
una Jllustrazionc Storico-Araldica de
gli slemmi delle città d'itala-

Essendo assai pross ma la comparsi 
di quest'opera, che può riaicira di a-
lile complemento ad altre di mâ igior 
mole, gli autori pensa/ono di oiTnrfle 
la dedica airattuale ministro dell'istru
zione pubblica signor (Jorrccui, Il ((''ale 
eoa lettera gentilissima, che abbiamo 
avuto sott'occliio, aggradi rouorifoa 
offerta. 

Bl c a p a iman siBfl^ssBco ft*«»' 
o c s c a uso dogli Italiani— Treviso, 
Luigi Priuli ed toro. L. B. 

Un gran passo testé, dair egregio 
dott. A. Warmbrand, fu fatto fare al
l'iosegnamentOj che or si può dir com
pleto e finale, della lingua francese 0 
lingua universale per antonom ŝia>_-̂  
Il suo metodo imita quello pratico ' 

pensartì alla possibilità dell'introduzione dell^OlIeadorf, con mille aggiuntevi mi 
dd matrimonio civile obbligatorio, che gliene e scmphficaziom per quanto n-
sarebbe il germe delia perdizioue del-
rimpero leilesco, 

— L'imperatore Guglielmo ordinò, 
pel giorno 26 novembre, una solennità 
funebre generale pei militari morti in 
guerra. Tutti gli ufficiali porteranno il 
latto tì cosi pure le bandiere ed i tam
buri che verraoiao portali in chiesa io 
qU'illa occasione. 

TCRCIIIA. 2;Ì. — S : ha da Scntari. 
Mtìslafà-Pd.scià marciò con una forte 
divione mitìtare contro i Miriditi ed i 
ribelli abitanti delle monta^n^. 

SVIZZERA, 20. - Legjesi nella 
GazJietta Ticinese: 

La sezione svizzera del Consiglio 
d'amministraiione desila ferrovia del in guardia, si b per certo la Russia. ; poli, Giovanni De Angelis, colpito da 

Non deve fJise presure orecchio alle j mandalo di cattura per sottrazione di Gottardo decisa di stabilire a Zurìgo 
ccrdiuue ingiurie, Janciale contro di | ingente somma in danno del Banco, la aele dòll'uffìdo tecniflo. 

' i 

guarda i progressivi e-ercizi gramiBa" 
ticali, e i spcchielli teorici, e gli eìen-
chi di esame. Ma ciò che verameate 
lo reode nuovo, e constituisco ruilim^ 
perfezione del metodo sintatic^^ si « 
l'aver egli, basato mW'af^mià eŝ staotfl 
fra le due lingue, format' i sudd̂ Hi 
esercizi progressivi granmalicali oic'J'̂  
te voci esclusivamente dissimili "̂'"̂  
nostre, Z\Q'Ù prettamente francesi,o(!^-
senzialmenle utili, non usando !e alt̂ t̂ ; 
cicli le inlin.le identiche alle ilaliainS 
fuorché in via occasionale e di coi^' 
pleraento. Cosiccliè que&lo libro ^^^ 
pur soddisfa in via iiralica {e a.̂ cn̂  
in via teorica) a iutera la gra-nm t̂ica. 
ma esaurisce e oer via sislelll5l̂ ^a i|̂  
ripetizione ribadisio tulli Vinkro iU-
zionario francese. Cosa ii cui sta luua 
la difficoltà p^ù essenziale e i""̂ -̂ ̂ '̂  unĝ . 
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nna qualsiasi lingua, a imparar là quale 
sì stanno ordinariamenle anni o anni 
o l soccorso etarno e noioso de'di
zionari alla mano. Né occorrerà pur 
aggiun?,er6 clie al dello autore assenti 
ì sno'ì consigli ed encomi ì) nostro il
lustre Tommaseo. S cché noi vogliamo 
'Sia nccomanJata ad ognuno queal'o-
pera, massime a privati institutip doro 
questa lingua è necessaria all'uso o ai 
presi deireduf^azione. Clii volesse più 
futì̂ ameuttì chiarirsi circa i vantaggi 
delia suddetta opf̂ ra può richiedere 
presso i meiesimi veudilori (cent. Sii) 
un opuscolo che l'autore ha pur slam-
p:.to, intitolato; Del metodo sinteit'ca in 
generale già applicato alle ìingue fo-

•Testiere, e programma in particolare 
-della niiQmsima inmnzxQM il GRAM-

I n c e u d l » ^ G i^nova . —> U a t o l o ' 
gromma di lar) (24) glnntool troppa) tardi 

^òv ùBtevò ioBer!t[> &0I giornilo oi dava 
aotiila di un grave ìnooiidlo eatjpplito 
la «era praae^ADtA t Sampferdireni. 

Eaoo 1D qatl mado nvrrn qaeato futto 
U Qazieita di Qent^xiffi del 24, ricavata 

^'itimano; 
Ieri s a n , olroa U G e UOEEO, aacp-

ìdorti, ^ Mattoni Citorina al Eì̂ «i»̂ no," 
d'anni 1 6 moat Z di Padova. 

Rablnl Glovaani dotta Faaolo, di G-la-
foppa, d'anni 33, domostlao collbd di P a 
dova, 

*- nella R, Cam ài PanM. — D« Mar
tini Paolo fa Antomio, dVnnl, 41, v(Uiao, 
di Ceaodn, 6olib« 

— nelVospitaU civile. -^ BÌBIO U I -

rUuni fa Oikoumo, d'anni 52, vlllloa di 
Uealrino, vedova. 

PiiRnl Usda fa tóaroo, d'anni 28, «n-
oitrliie di Padova, vedova-

Blaaloll Tdroaa di Andrea, d'anol 17, 
nuhlìa di Padova, 

BlTLLETTlIiO dol 24. 
Naiciie. — Maanbl n 1̂  Fomuine 0, 

H, 1 nato-morto, 
— nelVhutuio degli Esposti — Ma* 

Bohl D. 1 Femmluo n, 3 . 
MairimoHi celebrati. — Ella Goaaro 

A\ KiU, EQ^ggJoroDDo, luo^ctenonte nel 
21'^ l'oggJtnecìtij fanteria di Milano con 
Oastagna Ang^Mut fa G^eUo?, iaDa£;̂ lo-
renno, oivlie, di M^aaina. 

Morii. — Govla Gamma di Alberto di 
giorni 9, di Padova. 

Piona Attillo di Cr.rlo, di mesi 10 di 
Padova, 

FjBaon Aat^nlo Bmlìlo di Giovanni, di 
mea^ 1 e gloral 7 di Padova, 

BoDaldo AnuB fa GiroUmo, d*anai 74, 
ndQ«£rJ4nta di Padova vodflva. 

— nell'Istituto degli Biposti — P o -
(dana Buaedeita di giorni 8, 

Zigmò AuuLbald di giorni 24. 
— neU'ospitale cicife. — Pan<ìUfa Ge-

loim fa Giovanni, d'anni 28, di Tfeviio 
nabllo. 

I 
GIORNALE ili PADOVA 

passare ogai il Brenuer, s'imbarcherà 
donfiaui a Brind'Sl per reslitoirsi ad 
Atene. 

DISPACCI ELETTRO I . 
(Agmzio^ Stefani) 

^ b tv" ^ - ' - F K ^ ^ B I h ' 

'piava un inoendio colla r^ffloeria del «al-
ultro dei filgaod Giimondi, Sterno e Be
rlo* a Saoìpierjar&na, p-ata Jn no ede-

.fldo di profrlotà del aignoL- Mrraaae. 
J[i faooD ebbe origlae a qaanto pare, 

da un forno troppo riaoaldtio. In breve, 
,le fiamme, in mft£7iD a Unta materia per 
ae ateasa aooonalblllaalma, divamparono 
potoatlj divorando qaanto era nelU fab-
brJoj;. Il telto orDÌlò e Don rimiBaro ohe 
le mora fnmì̂ QtL 

Il direttore della fflbbdeA, avrerUto W 
fu^oo aU^rohè oamlnoiava a avilapptniì, 
e posto in IAIVO an ano baD:ibloo, tnan-
diviA aubltùTuente ^ei piimplerl. A<aoùr 
»ser*> ao 11 6 citarne ri te quelli di Stmpierda 
reni , qaelil di Genava, aneoriero i sol
dati, la autorità di Samplerdafena e al 
trovò prontamejitQ aal luogo del ÙUhwXvo 
il prcfdtto aOQompagiiato daUMapett^re di 
qaestara a dal gfndÌo« iatrnttore. 

Il fuooo taiaacoiava le enea attlgae e 
. speolfImeote ona fjfcbbrloa di tessati ove 
lavorano elroa 400 operai, par la quii 
aoai, gli abitanti sbigottiti già al erano 
meaai a portar via le lero mesaerlzle. Ma, 

'ffleroè lo zali), rintelllgeaza eropei-ùaltà 
degli aocor-vl a aDasaaro U dJaiatro, Dn 
oendfo era domato verao le 11 ed ogni 
perioDlo era aoompfirao. 

11 danno al [fa aeoendere a un oenti-
naio di migliaia di lire. L^opifìolo era 
però Bsalearato n\AVAdnaiica, 

Le Indagini fatte dalle autorUi a<ioarSe 
lul lacgo, eiolndono ogni dubbio di in
cendia dolaao. 

UfBcftt d«llo (Sialo O T A I O 4 i 

Buz-LATTiNo del 23 novem. 1871, 
Nascite — Masnlii n, 4, fjmralne n, 3, i 
Matrimoni celebrati. — Qahlavon Giù- j 

vanni di Damentco, moggloronne, agri-T 7 ' ~ ~ 
,. j . „ . * ^^ r \ . ; Barometro a O—mllL 

coltore di volta Brniegana con Lotto 

Il foro di Padova il di 22 corr. 
rituii-eva privo di una disttuti ca
pacità legLJe nella persona dol nob. 
^vv. 4,;Erolaiu«i Uott. T e r g o -
l ana , rapito da tra^e malattia. 

Di n'bile ligoaggio, ricco di facile 
e pronto iogegoo, educato a pro-
foodi sludi, sgoî r̂ se alla gloria delta 
propria famiglia le sue raro virtù 
e lo splendor del martino. 

Sempre costante cogli amici, non 
ÌQvidiiva, gli oiiori da' suoi colleghi', 
largo cogli indigeoti, generoso con 
tutti; lasciava di se cara ed ono-
rata memoria, 

•GLI AEtcì, 

\ ' ' » j i V H • 

R, OSSEaVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

£0 novembre 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore H m. 4T s. 23,2 
Tempo medio di Roma ore lì m. 49a. 50,3 

eaegnita aU'altezza dì m. 17 dal BUOIO, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

; ^ 4 novembre 

detta S&Bso Marianna di Agoatlno, mi- i Termometro contìgr. 

uoreuQQ, lavtudaliL di Braaegana, 
Zimparelli FeJlee di K, N. miaorenne, 

ortolano di Volta Berozzo oca Rampazzo 
M^r^a Ikladdalena dì Antonio, maggio
renne, villlfla di Terranegra. 

Bugerò Antonio fa Girolamo, mioo-
renne^ agrìeoltoro di Mandria oon SoMa-
Yon Maria di Djnaonloo, minorenne, ;vll-' 
Ifea di Volta Brnaegana., 

Fornaalarl Gaetano Antonio di Gia-
oomo, maggierenne, negQxiante oon Ni-
«oletii Maria Caterina fa Bonaventura, 
daggicrenne, aivlle tatti e dna di Pa
dova, 

Damele Pietro fa Glaoomo, magglo-
reaue, medico militare, di Verazzo di 
Genova eoa Broda Ejima, Carlotta Ma
ria, di Lnigl, minorenne, civile di Pa-
do va. 

I Direzione del vento 

Stato del cielo . , . 

DAI mezzodì del Si al me^^odì del £5 
Temp&ratura mussmiFL— + 7',4 

EDinima 

ULTIME NOTIZIE 

Scrivono da Berlino alla 'Gazzetta 
d'Italia : 

È filaa del tatto la voce sparsa dai 
giornali francesi clie il principe di Bì-

imCXELLES, Si, ore 1. — Una ou- j 
merosissima dimostrazione percorre Je 
strade cantando la Brabanionne, e ari-
dando conlvo 1̂ Mî ùawo, Fvirono rotti i 
vetri delle finestre nelle c'dsediNothorab 
e di altri, Por^oo fatti parecchi arro
sti dinanzi a) palazzo reale. La dimo-
straEione si è dsieraa grad,4ameole. 

VERSAILLES, 24. — Sembra cbe 
h C'̂ mmissione di grazia respiogerà la 
maggior parte dei ricorsi dei condan
nati a niort6. 

PARIGI, 24, - Ricevendo V amba
sciata chìnese, Thiers disse cbo il go
verno cbicese deve rispettare i miss o-
nari e gli agenti diplomatici ; spedirà 
una rUpOita aU'imperatore col meuo 
del ministro francese a Prkino. 

PARIGI, 23. — La Gazete de France 
SDDUfjziò che Cootaut Blron accattò 
l'ambasciala di Berlino, Parecchi gior
nali aanaoiiiao cbe il ricorso dì Rossel 
e Ferro fu r^apìoto. Oggi vi fu sedala 
annua deli'Accademia par la dìstribn-
zlone del premio dr vicHh 

VERSAILLES, 23. — Oggi rianissì 
la CommiàBiùne permanente. Ponyar-
QaerlTcr le praaeoiò 1a ailnazione del 
suo ministero. Disse che nulla è ancora 
definitivameiitsst^ibilito circa il bilancio 

; del 1872. Assicurò che non avrà bi
sogno di domand.ire EUOTO anlicipa-
zioni sino alla Sne dell'anno. 

Il Consiglio di guerra nell'î fl̂ re de)la 
dcEColìEioDO d^lla caAa di Thiers con
dannò Pontaine a 20 anni di labori 
forzali. Miranlt a 10 anni, ed altri a 
pone minori. 

VIENNA, 24. ~ I giornali dicono 
che il mmistaro òcoalUalio: Auesperg, 
presidenza; Lassa, interno; Da Pretìs, 
commercio, Babauy, agricoltura; Cle-
melzsky difesa nazionale; Glassar, ffìu-
alizia; Strcmayer culti; Lòner proba
bilmente alle finanze. 

BERLINO, 23. ^ Il Jteichstag ap-
proTb la leg^e monetaria in terza let
tura. Approvò in prima Itìttura il pro
getto relativo agli ecclesiastici per abuso 
del loro miniatero. 

Il ministro dei calti bavarese di
fese il progetto, e disse: i Btsoî na che 
il governo ponga un serio riparo contro 
gli attentati delia Chiesa. « Simon diede 
la dimissione come presidente del Raìch-
slag, 

LIONE, 23. — Il conte dì Chambord 
giunse a Ginevra per visitare il duca 
a la dncbessa di Madrid. 

La Decentralisation annunzia che ì 
Lorenesj andati a visitare il corate di 
Chambord espressero il loro doloro 
pnr dovere espatriare. Il principe li 
lasciò rispondendo colle lacrima 

PARIGI, 23, — Thiers ricevette 
l'ambasciata chinese. L^ambasciatore 
presentò le sue scuse pei mas<̂ aGn, e 
disse ch'ebbe luogo la repressione. 
L'imperatore desidera mantenere rela
zioni amichevoli colla Francia. Tliiers 
rispose che è dovere dal Capo dello 

la minoranza incarlcb Gastelar di re-
dìgere tin manifesto-

ROMA, 24. — U Voce dellaJeriià 
dice che il Papa tennfl Q̂  disì^rso a! 
vescovi esortandoli a condurre il loro 
greg{!e sulle vie delU giustizia, e della 
religione, e guardandolo dai mali che 
applìgt̂ ono IA terra, e Se vi si terrà, 
egli disie, i modi di mantenere if vo* 
stro d̂ecoro e la vostra dignità, la mi-
sencE>rdla del Signore noa mancherà 
dì aiutarvi, j) Gl'invilò quindi ad eser
citare il loro ministero con euergia. 

— \VOsservamt Roniam annunzia 
che il Papai nominò ì vescovi per 19 
diocesi, fra cui l i italiani. Sembra 
che il Papa non abbia fatto un'allo-
cu7,Ione, ma soltanto brevemente par
lato della mis&ìoQd di Franchi. 

SPETTACOLI 
TEATRO GAniiìALDL — Si rappresenta 

l'opera Le Educande di Sorrento mu
sica del maestro USIGLIO — Ore 8, 

smark. debba atidare a Compiègne per 
abboccarsi con Thiers, I! principe è Stato non solo di guidare i popoli, ma 
mléraraents occupalo deglî  aOarì ìn^ 

i 

terni dell'impero. 
Lettere privato da Pieircburgo no-

tiiicauo che il Ministero della guerra 
Miohelon detto Giorno Domooioo di ! russo riOuta a tutti gli officiali il per-

.Aogtìlo, maggloranno, agriooltor* eoa11^ êsso per Testerò. Ignorasi il motivo 
CoQtin Roglna fu Girolamo, minortìnae, i Ĵj ^J[Q ordina. 
vilUoa, tutti e due di Torre. 

Btigll Agostini Sagshln di Saate, mig'-
gioraoufl, ftgdaultoro con Sabbidln Fllo-
motin di ^GaflteutlQo, miaorQiiiko, viHfoa 
tutti e dne di AUicbiero 

Ruaiolto Eag^alo di Luigi, maggio-^ ardine. ^ 

redao, ao^snditors del g*a con Zago | V Italie scrive io data 23 ; 
Margherita fa PrftnoDflsOj aa^gglorenna | H ftg di Dinimarca, che ha dovuto 
-domettioi, ì 

li Governo si preoccupa moltissimo 
dolla marina. La Germania, ha detto 
Uooo, ha da essere la più importante 
fra le potenze marittime dì secondj 

dì reprimave le passiom' feca elogio 
dei mÌ3!fionarì, espresse il desiderio 
che spediscasi in Francia ua'amba-
£c:ala chlneae pormanénté. 

BRUXELLES, 23, — Stasera le di
mostrazioni continuano. Vi ha un at
truppamento dinanzi al palazzo reale. 
Binde di ammutinali forzarono le in
ferriate dal ministero doi lavori pub
blici; furono respinto dalla polizia; sì 
tanno clamorose dimostrazioni dinanzi 
ai diversi fitabiiiruiiati cattolici. 

MADRID, 23. — Lo scioglimento 
delle Corloa si considera cnmQ certo: 

j 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 24. 

Renditi, fruacofl^ 3 ÔO 
» ittUttusL 50[o 

Vtttori diversi 
F&rro-9Ì9 ]tomb.-v«D. . 
Obbligttzbui » , 
F«rrovi« rom^QA . . , 
Obbligai, » . . . 
Obbl, Perp.V. E, 1863 
Obbl.PomMorldl«jn»ll 
Cambio duiritalla, . . . 
Gr«ilit{> mob, frjiDLoeae 
Obbl. Re«i& TabHdohl 
Aî iuni 

Bflrìiui>, 24. 
AaNtrinoha , . , * 
LombTirdft . . « » 
Hobilisr 
Rfiudita ithllKQA , , 
Tftbaefthi 

Londra, 24. 
CoDiaUdato ingtoae 
Eoadith itaK^^ft » 
Lombardo , . . 
Tnrrti 
Cimbio Au Berlin-^ 
Tabaaohl , , , . 
SpAgnaolo . . • 

56 85 
65 35 

403 -
248 50 
160 — 
180 50 
186 50 
19t ^ 
4 -

480 -
730 —1 

23 
2S5H4 
115 l |8 
175 5^8 

613,4 

23 
^31^2 
63 3^4 

4 S 1 T S 

33 -

23 
56 65 
64 90 

433 — 
249 — 

180 — 
186 75 
W l -

^ 3 | 4 

482 50 
730 — 

24 
225 -
114 3(4 
175 — 
617i8 

22 
931iS 
631i8 

481i3 

33 -

22 
307 60 
201 70 
394 — 
814 — 

9 30 

Vlonu», 24, 23 
Mobt!i»ra 310 -^ 
Lombarde 103 50 
AuBtriRoho . , - . 329 50 

Nepoieoni d'oro , . 9 3l 
G*mbio MQ. Parigi . • — — 
Cambio su Loodri , 117 20 116 
Ronditi ftutìtrinofl . . 6 7 — 6 

B0B3A DI ROMA 
25 novembre 

^;i^- 67 77 li2 
Orij 2116 
Londra ìTft- '--ifiaì 26 64 
Francia 104 80 
Prestlte nanioiide — — 
Obbl^Msionì regìr^ tabaaobi 502 
Alieni rogiE tftbit^^hl — <— 
Baftda ^Ut. dei X di*. 3100 
Adon! atrs,fl^. tc^uA^è Kifìr, 441 50 
ObV,)%. » > » 201 
Bn^ai » . » . > 507 25 
Obliii^*xioDe olftJiiastitìh© 84 75 

Kiik CITTA DI mm 
Nella Via S. Giuliana (già S. Avvolonia) 

RIMPETTO CANDIANI 
Si è aperlo nn nuovo Nejjlozio eoa 

grande assortimento di Telerie di lino 
e canape tanto nazionali cbe osterei 
di poterne smarc'are anche airingrosso 
più una quantità di Fazzoletti, di tela 
di Battista di qualunque qu^lilà tanto 
bianchi cbe colorati. 

Assortimento di Asciuf̂ amani, For
niture di tavola di fiandra di qnalunque 
grandezza, Tovaglie e Manlili per uso 
casalingo. Camicie di il inolia, Corpetti, 
Merìng e Mutande di lana tanto per 
uomo come per slgiì^ra, un fórie de
posito di Shirting, Madî polani, Colli, 
ManìchetU,eDavarai da camìcia; il tulio 

À Prezzi Modicissimi 1 
1*S. Sugli articoli del suddetto ne-

gozio non si temono la concorrenza ni 
dei Bazar nà qualsiasi altri spacciatori. 

(2 Niuna malattia resiste alla dolco 
I t G v a l o a t A A r a h l c a Du Barry di Lon-
pra, la qaale guat'ìQOG senza medioine, 
nò purgbe, né sp&s^ lo (IUpoE>3lB, ga -
tìtrltt, ^astrftlifie, acidità, E'itulta, nausoa 
vomiti, oogtii)a2;ionl diarree, tossii, a^ma» 
etisia,-tutti 1 disordini del patto, dellft 
goìa, del Uato, dolla voca, dol bronohl, 
malo alla veacìoa, al fagato, alle ronl, 
agli inttìfttinf, muooaa, cervetio e del 
eangao. N. 72,000 onre, oomprosovi CLaello ' 
dì S. S, 11 Papa, dol duca di Pluskow e 
di madama la march^^aa di Brehan, eoo: 
— In Scatole: 1(4 di kU. 2 fi-. 50 o , . 
lia klU 4 fr. 50 o.ì l kU. 8 Cr,; 2 l\2 fctl-
17 fp. 50 có 6 kil. 36 te/, 12 kih 65 fp, 
Barry Da Barry e C , 2 via Oporto o 34 
7Ìa Provvidenza, Torino, od io provinoia 
prosao l fa"iQ»iciatl e 1 droghieri, llao-
co(bandii\ra^ anolie la R c v ^ l c u C a a l 
«IttQGolaACQ, io polvara: soatole per 12 
taazo 2 Ce. 50 e ; par 24 tazze 4 it. 50 o> 
per 48 itizze 8 fp,; in tavolette: par 12 
tazze 2 te, 50 e; por 21 tazae 4 fr< 50 e; 
por 4B taaie 8 IV. 

Dae pnati di primaria importanza aono 
a ooDsiderarsi : 

L I falsìdoatorl sono oostrettl ad am
mettere che i loro prodotti veoefloìnon 
hanno punto anagogia oon la genoin; 
Revaienttt Arabica Da Barry di Londra 

S. Lha ii veadltore e spaoclatora di an 
j articolo falaificato, non marita MaoU 

neppure par &ììri artiooU, e davo oasard 
da tutti evitato, 

DEPOSITI — Padova: Roberti^ Zanetti 
Pianori e Mauro, Cavazaani far. — Por^ 
denone: ftoviglio i'artn,, Varasohini — 
PprtotPuaro: A. Mallnieri farm. — Ro
vigo): A. DìOgo, C- OaffiiffnoU — Tpavlgo: 
Ellero gi i Zanninl, Zanetti — Tolmerza, 
Gius. Chiazzi farm. — Udine: A. Fillpuszi: 
OoinmesBati — Veaezia: Poaol, staaoarL 
Zampironi, Beliìoato, Age^izia Goatantinf 
— Verona: Francesco Pasolì, ^.driano 
FPinzi, Cesare Raggiato •— Vioenaa ; 
Luigi Majolo, Bollino Valeri — Vittorio-
Ceneda; L. Marchetti farm, — Basaano: 
Luigi Fabrie di Baldaasara — Ballunol 
E. Puroellini — Faliro: Nicolò Dall'^rm: 
»— Legnago: Valeri — MaùtoT 

I OUiara farm, reale — Odea; 
Dìamutti. 

L _ • riv'-BaH 

Stxrtol^meo Mosckin ger. roap, 

N. 2243 3—595 

ciLfiEBi DI mmm ED ASTI 
DELLA PROVÌNCIA DI PADOVA 

di 
A tutto il giorno 30 novembre florr. 

resta aporto il coucorso a dao poeti 
igea ta di C&mblo, 

Gli aspiranti dovranno, entro U ter
mine suindicato, produrre al protocollo 
di (luotìtft Camera, la loro domanda cor
redata: 

a) della fede di naaolto; 
à) dai oerUQoàtì dì penalità; 
e) della prova di aver par duo anni 

elmano, fatta la pratica necasaaria pree-
ao un Banchiere o Cambista, o presso 
un pubbllao Aganta di Cambio, 

Dovranno inoltra gli aspiranti dìcliia-
raro nella loro domanJa di eaaara dispo
sti a subire l'osarne di idoneità G, \n 
e so,di nomina^ di esser pronti a pre-
9tare la relativa Cauzione gtahilltn In 
italiano lire o l u 4 | u c n i l l l c -

Le istanze e i dooumentl ohe fossaro 
mancanti del ballo prescritto, non sa
ranno praal in coneiicraKione. 

Padova, 1 novembre 1B71, 
II Preeidonttì 
M. V. JACTJR 

Il Segretario 
G. ALBliLtTI 

PILLOLE ANTIQONORROICHI?] dal Pro-
e&aor Po-nrA. Additiate dal 1851 nei Si-
ftlicomii di Berlino. (Vedi Deutche Kli' 
nik di Berlino e Medicin Zeitschrift di 
Wiirzbug 16 agosto \Q^^ e 2 febbraio 
1866, ecc. eoo-

Di quanti spaoiflcì vengono pabblicati 
nella 4." pagina dei Giornali, e propost 
siccome rìmedii ìnfallibiU oootro lo Gon-
noree, Leucorree eoe,, nessuno può pre
sentare attestati col suggello doila pra
tica coma codeste pillois cIió vennero 
adottata neUe uUniobe prussiane, e di caf 
e parlarono con calore i due giornaliao-
pra citati . 

Ed infatti, esse combattoodo la gonor
rea agiscono aitroai come purgative B 
ottengono ciò cbe dagli altri sistemi non 
8i può ot tenere, so non ricorrendo ai 
purganti drastici od ai lassativi. 

Vengono dunque usate nelli scoli re^ 
centi ancbe durando lo stadio Indammà^ 
torio, unendovi dei bagni locali oolfaqua 
sedativa Galleani, B&nza dover ricorrerà 
al purgativi od ai diuretici j noUa gonor-
rea cronica o goccietta militare^ por-
taudona Tuao a più alta dose; e aono 
poi di corto elTatto contro i residui delta 
ffonoree, corno ristringimenti uretrali, 
tenesmo vescicale ingorgo emorroidari^y 
alla vescica. 

I nostri medici con t re scatola guari < 
SQono qualsiasi Gonorrea acuta, abbiao-
^nandoue dì più. per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. » . 4 0 o in 
mancobolli ai spediscono frarobe a do
micilio le pUlole antigonorroiclie. 

SI vendono in PadcvaSdallo farmaole 
Roberti Ferdinando, alla farmacia dol-
rOnìvcrsità, Gaaparini, Zannotti, —a 
magazzino di droghe Piauerl o BJ!aaro — 
a Yieejiza, rarmicia Vj^lerl e firovato ra 
Bussano. Fabri.i e Baìdflsaftro — ì^iO" 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Castagno, 
e Diego — Lejnago, Valeri — Trevisì, 
Zanetti e Zauiui — Adria^ alla farmacia 
0 droghtìrio di Domenico Paulùo (o — 
Baftia^ .sUa fd."macia Bi.^tglrH e rnalU 
dLplaùL;ioAl raL^mŝ cio lai Veneto. 

E«ì«4tra»ionc d e l DB̂  ELiOt(» 
Mcgaeilift ttggE i n V e n u s t a : ' > 

a a 5 0 5;£ 9A 
- f 

" f i . 
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GIORNALE DI' PADOVA 
I I - ^ -

'mKt\y^'^r:\^^''^i,'X^U'^!i^M^.^^^^^ >vî .;_ 

: ANNUNZIO J) ISTANZA 
p e r n o m i n a d i p c r U o 

La rag ia mtendenKa Provlnolala di P i -
.nanza in Padova. rapprOBentnta dal so t -
toBorUto, ha fatto domanda al pr^flidonte 
del Tribunale Civile e Correzionala pure 
di Padovn di nomiTiaro un per i to per Ja 
Htima del boni in ConaeLve ai mappali 
Nnm. ^ e i , 9 ì B . fìBOt U35. U81 , 1516 £383, 
2383 da ve^d'-ra» giudizialmente a carico 
di Angoli Àbramo fa Moiao-Leone e del 
componimeoto aporto sulla di lui ao-
vtaDza, 

Padova, 2^ novembpe 1871, 
' 1-63Ì AYV. 0 . LGVt-ClVlTA-

A i YENDITORX 
delle 

• Pillole e deir Ungiterito Ifolloway 
Mi pervengono spesso delle domanda 

-per sapere in cbe quant i t à ai debbano 
oompera re le Pillole e V Unguento Hol-
loway , a fin d^ettenerii al maggior r i 
basso, E ' p t ro iò cbo ere(Jo espodiunto di 
r i spondere pe r modo ^onerale a tu t t e 
queste(ìoroande servendomi dd l l a s t ampa . 

Gli ordini dal va lo re di 20 lire s t e r 
l ine , e al di là sono oBoguiti al prezzi 
atìguentU <^^cè: 8 scellini e 6 pence ; 22 
floellini; e 34 scellini per dozzina. Per gli 
ordini che non a r r ivano al va lore and-
det to le medicine &ì pagano r i spe t t i va 
mente 9 aooUini e sei peaco ; 24 HCOUÌUI 
fl sei penoe ; e 38 acelliui. In tu t t i 1 casi 
g\i ordini devono esser accompigni t t i 
del la somma in contant i , e senza sconto. 

Le medinlne si possono avere con le 
direzioni ed iudicazloui che le accompa
gnano t r ado t t e la i tal iano, o ae si p r e 
ferisse una pa r t e di esse po t rebbero es -
ee r accompagup.te di direzioni in lingna 
francese ; e in questo oaso delle car t ine 
d is t ìn te aarebbero a t tacoa te a ciftsouna 
indicanti la lingua ehe si t r o v a n e i r i n -
Tolto, 1 vemll tor i che desidorassero delle 
e t ichet te supplementa r i coi loro nomi ed 

' indirizzi in calco, possono avorio In qua
lunque sia il numero d ' e sempla r i , p o r 
cile mi mandi lo uea ^oro c a r t a colie i n -
dicaziODi dì quello vogliono che vi sia 
s t ampa to in r appo r to col loro s t ab i l i 
men to . Tut t i gli ordini aaiianno puntua l 
mente accolti ed esegui t i senza ritardo» 

Tommaso Uotìoioay, 
633, Oxford St ree t , 

Londra, l* o t tobre 197L 13-517 

Alla libreria edit. F . Sacclietto 

ISTROIONI POPOUBl SUI GIURATI 
ed aonolaaioni p r a t i d i o re la t iva 

dcUVvvocnlo 

Aronne RabLeno 
P r e z z o c e n t e s i m i &0 

n • 

Baiart alle falsifiiiazioni velenoso 

ISrON PIÙ MEDIGINl 
LA DELIZIOSA FAJlirfA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
4-

DU BARRY DI LONDRA 
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^ft-fmfafo all'Eipns^siiynt di Nuov^TorkJ 
Guarinco rodi cui menlc le eattive ciìgi-sliom (tUaj^epaic), g u t r i t i , DeTri1fi«f riiUcheiw ùbitnole, 

flOiorroLdi, glnadolcf Tcntoaitk, palpJtaziono, diarre»^ gonrici i», capogiro, juroUmenlo d 'oreec lu , 
•cidìtà pitujt*» emicnnia , naufl^e e vomiti òo\to pasto «d m letnp* di geànAMniMt Morì, critàeize, 
granelli, apa^ÌTni ed ìnfitm max ione di stomaco e degli altri rJscerì ; ogni diaordioa del Fegato, tiorvi, 
membrane m u c o » e bile, inaonnia, tosse, oppreaniuiLe, asma, ca t i r ro , bronchit i , tiii (consunzione), 
pucumonia, erudoni , mBlincooiar deperì mento, diabete, reiiinatiflmo, g o t U , febbre, i s t e m , viiio e 
povertà dei sangue , idropisia, sterilitii, [ÌMSSÙ bianfo, ì paliidi celorì , rcKncu)» di freschezza ed 
energia. Essa ò pure il eorroborante pei femciuUi deboli e p ^ le persona drogai etk, fotraantìo 
betoni mupcoU e sodezza di c i m i ai p iù stremntì di Torne. 

Ecanomitia HO voiu il iw> prtnxo in altri rimedi e nulr ' ie* meglU ehi la ewnej /bocmda dnnqao 
doppia economia. 

e s t r a t t o «Il 93^^00 ^i iar l f fUnl 
Cuf^, n. 6TI,i8l. Prunctto (eÌLcoî darie di tfondovl), 2i ottobre iBGO, 

, . . . La poMo issicurtre cbe da due anni usando questa meravigliosa I t c T R l e u t n » 
non senta piA alcun incomodo dalla vecchiaia, nA lì pe^o dei miei Si anni. 

Le mio gambe diventaron* forti, la mia vi^ta non cbicdo piî  occhiali, il mìo stomaco è robnslo 
come a 30 anni> Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, face» 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresct la memoria, 

D. PiiTao GMtaLLi 
Baccalaureato in teologia ed arciprète di Prtmelto, 

Cwtt n. 71,160. Trapani (Sicilia), IS aprile 18138. 
Da vcm^anni mia moglie è statn aasnlita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

anni pai da un forte palpito al cuore, e da ^tr^iordinaria gonficzzar l'unto chi non poteva fcire un 
pas£o nò satire un solo gr:idino; più, era lofmentato da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro, che la ilcvano incopoco al più leggiero lavoro donnesco; Parte medica non ha 
mai potuto giovare; ora luceado uso della vostra l tevnlGii(«ft A r a b l c f i in sette giorni spar^ 
la Mia gonfiezza, dorme tutte le noUi intiere, fa le sue lunghe passepgiole, e posio aaaicurarvi che 
in GS giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita» 

ATÌNA&[0 Li BAPVEIÌ 
montana, Utn'a 

1 risultati ottenuti coU'uflo della E l c v n l e o t a Du Barry sono tùrprmdtnti 
FKED. KLiU9BT4iEn6iiK, mcdico del distrello-

r Curq n. m^i^Q Berlino, 6 ottobre iSUG. 
Signore: Ho avuto da lungo tempo oecnsione di osservare sui malati h influenza sahilarc della 

l i e V A l e i i t A Du Barry, ed i riî ulLiili curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin-
stibcalo h mia buona opinione della sua elìiciicia, e non esiterò a confermarla in ogni occasione 
che ai presenterà. Dottore D^ANaiLSTim 

(Membro de] Consigh'o aanitarìo ficaie) 
La flcatoTa del peso di i\i dì cbilogrammn fr. 2-00' 1̂ 2 ehil. fr. i-fiO^ t olnl. fr. 8^ 2 chiL 
ll2 fr. I7.tì0; 0 ehil. fr. 50; 13 ehil. fr. Gtt. 

LA REVALEISTI h i CIOCCOLATTE 
fBi'Éveltata da Sùn Maestà la Regina d'Inghillerra) 

B& rappettto> ta digeslione con huon »onnu, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 
•limcDlo squisito, nuti'itivo tre volte più cho la «arno, fortirki:a lo stomaco, il petto, i nervi e le cirni. 

Poggio (Umbria), 2U maggio 18G9, 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchio, e di cronico rcnmuismo da formi ^tare in 

IcUo tuUo r invoino, fmalmcntc mi liberai da quceti martori, merci della vostra meravigliosa 
I t c v n l c H i t t a a l C l o c c o l a t t o . Dato a questa mia guarigione quella puhliî iL^ che vi piace, 
onde ronderò nota la mia gralitudino, tonto a voi che al vostro delizioso C l o c c o l a t t c . doluto 
di vii'Lù veramente aublimi por ristabilire la salute» Con tutta slima mi segno il vost̂ 'o dr;voLissiino 

FRÌIIC£^CO BaACONT, titidaco. 
In polvere; Scatola per 12 tazze Tr. 2»ìi0i id. per S i ta7ze fr. i.^Q\ id. per iH ta/ZLi U; H; 

per 120 toaze Ir. 17.KO, In Tavolette per 12 tazze fr. 2.ti0; per 24 tazze fr, i.tiO; per i 3 tazze fi'. H. 

itAnnv mi B A R R V « e , j '* ^ / ^ SpZlti'^''"'' \ TOBBSO 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanetti, Pioneri e Mauro, Cavozzani farm, — Pordenone: Rn-
viglio, form. Varaachini — Portogruaroi A. Malipicri farm, — BovigOi A* Diego, G, Caffngnoli — 
Tìevito: Ellero già Zannini, ZancUi — Tolmezioi Gius. Chiassi farni), — Udine; A. Fjiipiizzi, 
CommcfiQBlJ —' Venesiai Fonci , Stancari , Zampironi^ Bcllinato, Agenzia Costantini — Veruni : 
Francesco Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare ficggloto — Vicenza'. Luigi Mnjolo, Ballino Valeri — Vii-
torio-Ceneda: L. Marchetti farm. — fìasaano: Luigi Fahris di Baldossare — Beilunoi ?.. Furcollini — 
Feitre: Kicolò Dall'Armi — Legnaga: Valeri -'^ Manfcuai F , Dalla CbiJ?*^ farai reale — Odertai 
L, Ciuottìj L. DiamuttL 

'----x--ir' • .-jjjt-'i=iKi%t4i^;v 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso-

(dal giorno 6 alV ìi novembre 1871J 
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L . | C . 

M o n -
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L. IC. 

P a 
dova 

L. |C. 

piove 

l . IC. 

M Riao 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D'AKAflGIO AUARE 

al Bromuro dì Potassio 
DI I--Vi LAROZB, rAUuicietA A Mnrai 
Tmti i medici SODO d^actordo nel riconoscere 

al BromuTo PoiaasJe, cliimicamenio puro, on'fl' 
xiooe aodaUia e caimani^ a\i [uno il itstema 
oervoio, Ititiaito a}lo Sciroppo Luroae di auorze 
d'arancio amare (del q^ole. l'aiionÀ reeolari-
n a e t e SLUA fujizi&DJ dpJJo 3\oianco e dogfi itì-
leatim b appresalo uniTPtsatmaatP), sì ammì-
nisira saoia pericolo d'accidente qualsiasi ntnli 
idaltl, per guarire le affeiioni del cuore, dellB 
tU dtgaiiva areipirafon*. le nevrosi in generale 
e te matatiie nervate dtita ijr&viiiama ; onci 
fancianu per csJHmre i'afjit<\sÌQRc. i'intoaaia « 
la tolte di dentizione. Flacone, fr. 5. 

FabrlCA, Spediiioai : Dìtu J.-P.URDmC" 
% ruedea LioDa-Salnt-Paul, farla. 

^ Depositi in Padova : Gi»r»«ll% e 
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Fuiiova^ Dalla Jt. Prefettura li 18 novembre 1S71- II profello 
PEVERELLI 

^ L U LIBRERIA EDITRICE FhANCESC.0 bALCHETTU 

SL' 0I*EKA dea pr©t B». T^llAZZA 

Trattato d'Idroiiietria 
e WIDEAOLICA 1 

Prezzo Lire 10. 

as?iT î;"ftfT*wV'UTff.. 

R A P P 

de l f a r u i a c l s l a 
OT'ffAVlO G,\H, L E A N I 

Milam, Via 3feravigH, 24. 
Anche Ift Pvuf i f^ la ha fat to o m a g g i l o a quuata te la a i rArn loa e ne ha TI*-

flono^ciiuo Ift Irref. 'ftgabiie ut i l i tà . 
Giova sape re olie ÌD t u t t i gli S ta t i prusaiani ò p r o l l i U u TingroBBo e Io irx^ar-

oio di qualsiasi e s t e r a special i tà ae p r ima non è nconoaoiu ta I f l o n c n n t l u t i l e 
ad uua appos i ta c o i n m l N s l o i B C * L ' A l l f f c i n e l u e i k i c d l v I i B l s c h e « e n t r a i ^4^1-
t » u | ^ , a pag. 744 N. 62 d*Jl 4 ugo^to 1809 (unno liB" di tìua v i t a j di B ^ c r U s t o , no 
r ipo r t a io oonoLusioni, di cui oi unit^oe il 

O R T O 
Traduzione 

Vera tela all'Arnica di 0* Oaìieani» 
La t e l a ail ' jArnloa de l eiiiraioo 0 . tìal 
leani di Mi?ano, è da qunlohe anno Ì Q -
t rodo t t a eztandia Dei nost r i paesi , inca 
r i ca t i di eatim.\nBiTù ed anal izzare 
epeclfloo, dopo r i p e t u t e p rove ed e s p ^ 
rìonza^ et t r o v i a m o in obbligo di dichia-
r t ì re cho ques ta v e r a t e l a a i r Arnica di 
Qallaani è uno speeifloo oom nido devo-' 
llssimo so t to ogni r a p p o r t o ed un effloa 
clssimo rimodlo pe r i reumat iara i , c o n -
taaioni e feri te di ogni spocio. Coa esso 
si guariscono p e r M t a m e n t o i oallj ed 
oga ' a l t ro g e n a r e di m a l a t t i a del p iede . 

Noi non sap remmo Bufflcientemonterao-
oomaadare al nos t ro pubblico l 'uso di 
questa te la a l l 'Arn ica , dobbiamo perù 
a v v e r t i r l o ohe diverse oontraffaaioni SOLO 

spacc ia te de noi so t to questo nome in 
v i r t ù della g r a n d e r ioaroa della vora . Il 
pubblico s ia dunque gua rd ingo , per non 
r ich iedere ed acce t t a r e ohe la v e r a te la 
a i r Arnica del chimico 0 . Qalleanl, 

Originale tedesco 
Eohtes Gttlleaei 's Arnica Pflaster. Das 

Arnlca-Pi laster von 0 . GaUeani, Clitimi-
0U8 ans Mailand, lai auch se i t e ia igen 
Jahreu in Deutsohland elngefìihrt 'worden, 
BoauRragt dicsea Pflaster zu untorauchon 
und za aaalyai ren , museen w i r nach m a -
nigfaltigen Frobcn gostelien, daas diosea 
(^alieani 's blchtea Arnica'-PJiaHter ein 
winz beBOndera anzuempfehlondeH and 
Soarkamee Hoilmlttol fur ftUeomatismus, 
geura lg ie , Huftsehmerzeuj reumat ieche 
NhmerEen, Quetschungen nnd Wonden 
aller Ar t ìst- Mlt dieaem ,Pflaster "wor-
den anch Hùhneraugen uad ahnliche Fus -
sk ranke i t ea grundliuii cur ì r t . 

W i r fconnen di>m Publioum dieses he i l -
flame Pfllaster nioht gonug anempfehien 
und macheu darauf aufmcrl tsam, dass 
versehiedone nuderò scblecht aaol igeah-
mte Pflaster u n t e r demsciben Namen bei 
una ve rkauf t werdon , in Folge der g r o s -
sen Beliebtheit dcs [ecliten. Das Publ i -
cum woUe daher genau nnr auf das 
Echte Oalleani'a Arnica Pflaater achton, 
end wi rd diesea Pflaater. — Vera t e l a 
all ' Arnica del cliimico 0 . Galleani di 
Milano — gegen Einsendung von 14 SU-
berg roschen franco durcb ganz Europa 
ve r sende i . 

La v e r a te la a l l 'Arnica del f a rmac i s t a 0 . Galleani, devo portarle Ja flrjaa de] 
p r e p a r a t o r e ed inol t re essere con t ras segna ta da un t imbro a seoco . 

0. GALLlìANI, MILANO, 
Costo a selieda doppia franov pe r pea ta nel r e g n o . , L. 1.20 
Fuori d ' I ta l ia , pe r t u t t a Europa , f raaca » 1.75 
Negli S ta t i Uniti d 'America, franca » 2,30 

Sii vendono in P a d o v a dallo farmaoio ROBERTI MRD1MAS1D0, n iU F a r m a a U 
d t i r u n i v e r s i t i , GASPARIWK ZANETTI e nel UmgaiElno di d roghe PIANKRIe MAUKO 
— A Vicenaa, f a rmac ia Valeri e Crova to — Baxia^^t^ F^abria e EaldaaBcPd» -^ Mira 
Rober t i Ferd inando — Roviifo, Cas tagno l i e Diego — ÌS|7JstìO'o, V^I^srl; — Trevits-
Zanet t i e Zaninl — Adria^ a l la fa rmac iao d roghe r i a d i Domenico Panlu^al — Badia-
alla farmaala BUagl ia e ufalle prì&olpftU Fai?mafl)o del Yf^t^te. BB—20-
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T3 I prodo t to a l imentare na ty ra lmente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

eminentemente nu t r i t ivo 
E DI D I G E R I B I L I T À ' S T R A O R D I N A R I A 

Rioonoacìnto dai più distinti professori della scienza medica come l 'unico 
r imedio per gua r i r e Le seguent i m a l a t t i e : l a C O I I N D H ^ J O H C Ì l a lu^OEicl i l tc^ 
ITI l a r i n g i t e CF»nloA« I l c a t R w o p o l i n o n n r c * r n i i o i i i l a (povertri d i 
s m v u e ) I t t p a r a p l e g i a n e l l i a m l i l n l ^ l e i n a l u t t l c d e l l e o s s a e «lei 
i i i l d o l o « p i n a l e « I n r a e l i l t l d e ^ l a Ncrdifoi^^ l«t tipaMsat»cnBo f?»-|te 
n n t r i c i e p e r r i p a r a r e l e f o r z o d e l l i i t i i i l i l i i l e n ^ a i i s t e dpi l g r e p p o 
r a p i d o s v i l u p p o , eoo, — La FARINA M^i^SlCA^A del dott , B e n i t o iìlel i f i l« 
a d o t t a t a dai principali medici nella cura df^ile a l T e z i o n l ( u l > e m > l o M e , pos
siede speciali p ropr ie tà curat ivo consta ta to da numeroso guar ig ioni . La sua 
azione confortante e r i pa r a t r i c e , ageudo d i re t t amente anlla tubarool3z^a:iione 
dei polmoni , ne facilita la cicatrizaaiioDe cho si opera p ronu iDen te , e ne rande 
s icura .la guarigione, — Raramente la ma la t t i a resiste ad una cui^a di due a xre 
mesi , È pure il migl ior apecifloo cont ro lo sflaimeato. — Preazc di una scatola 

di g r ammi 250, \-. B , S O . 
Vendita in Milano presso 1 depoaifarl general i pe r Tl ta l l a 6 . L à U n n d a 

e D e - U c r u A r d l , r i a S. Pietro a l l 'Or to , 10; Società Farmaceut ica ; A. Man:^oui 
o Gomp.; Cabar lot to e Comp-, v i a Galline; Venezia, farm, Zampironi-Boj.ner; 
Verona, farm, PasoUj Mantova, farm. Rìgalel l i ; Adria , farm. Bruacaìni e nelle 
principali farmacia del Regno. P a d o v a , farmacia P iacer i è Mauro, 

Coatro domanda si spedisce g ^ r a t l s un Opuscolo del dot t . B e n i t o ' d e l U l o 
sulle mala t t ie di pe t to e loro guar ig ione median te la Far ina Mcisaicaha, - Non 
confondflre la F a r i n a H e f i s l e a n a nolìa Revaìenta Arabica du Barry , Ui-iQ[ 

e piQ 
'ryffsm^rtmiìfrv^iixìsivsiiiviei'ffsscf^t^^ 

otfenutg 
T % r T 1 ? 7 T n ì t n ? o o i r a o » n a a n t i N i a i I t l D A p r e -
U ì i J b t i l U U f i j p a r a t a da A. Roggian, aon cau

st ica, ve ramen te prodigiosa, g a r a n t i t a , senza mercu 
rio e n i t ra to d ' a rgen to , du non a p p o r t a r e per nulla 
rea t r iagimento a l l ' n r e t r a e infiammazione agU in t e 
stini. Dotta acqua guar i sce rad ica lmente iu soli t r e 

I f l o r n l 1 scoli recant i ed i più cronici, che van dist int i coi nomi di Blenòree 
e Gonorae; nonché i iliisai hianohi delle donne e le ulceri in generalo. Pel ai-
caro e pronte r isul ta to della completa guarigione, aì può mercè quest 'acqua di re : 

Bottiglia col l ' i s t m i ione l i re 4 , — Deposito in Padova al la farmacia tìeì-
TAngclo del sig, CORNELIO, Piazza delle Erhe. ^ Il medes imo spedisca in 
proTÌDcia dietro vagl ia di lire A e 5 0 a lui d i re t to . 

« L 'Autore non garan t i sce da l l a falsifloazione l a sua specia l i tà pe r Padova, 
cbe pe r la soia farmacia Cornelio, al la quale ha accorda to p r iva t iva . * "JT-IO 

tT-\trs^3r 

VENDIBILE ALLA. LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

ritto Pe 
L • r 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

Allo Provincie I^ombordo Veuct43 
del profflBBore 

GIAMPAOLO TOLOMEi 
. gjgaatjgiigTrrTrin^T^b^^j^ia 

Padovii , 1871 Premiala Tip. Sacchetto 


